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Unità 1: Introduzione generale 


 


Perché scegliere
questo corso sul Cued Speech? 


 


Potrebbe
sorprendervi, ma attualmente non vengono erogati corsi online sul Cued Speech nelle nostre lingue dei partner di progetto,
come francese (LfPC, Langue française
Parlée Complétée), italiano
(Parola Italiana Totalmente Accessibile) e polacco (Metoda
Fonogestów), che illustrino la tecnica del Cued Speech. 


Il
sistema è stato ideato per la lingua inglese; tuttavia, in alcune lingue (come
il francese e il polacco) l’insegnamento di questa tecnica è diffuso ormai da
molto tempo, mentre in altre lingue (come l’italiano) esso necessita ancora di
una maggiore diffusione. 


Con
questo innovativo corso online miriamo al conseguimento dei seguenti obiettivi:


-creare
un corso multilingua online di Cued Speech per
favorire lo scambio e creare uno spazio di discussione per i diversi portatori
d’interesse e adeguare l’insegnamento di questa tecnica all’insieme delle altre
risorse pedagogiche;


-raggiungere
il maggior numero di insegnanti possibile in modo da promuovere l’uso di questo
sistema che aiuta i bambini sordi o ipoudenti e le persone udenti a sviluppare
importanti competenze linguistiche e di alfabetizzazione. 














Panoramica e
metodologia


Come
si può vedere dalle infografiche sottostanti, il percorso formativo sarà
composto da:-moduli comuni tradotti in t tutte le
lingue;
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-contenuti
diversi a seconda della lingua d’insegnamento (francese, italiano o polacco). 


Un
aspetto innovativo è sicuramente la spiegazione approfondita e l’utilizzo
dell’IPA (Alfabeto Fonetico Internazionale) e dello SPA (Alfabeto Fonetico
Slavo) durante tutto il percorso formativo. Molti metodi d’insegnamento
utilizzano ancora i grafemi nel tentativo di semplificare il processo di
apprendimento ma, mentre i fonemi sono le unità minime in fonologia, un grafema
è solo una delle possibili rappresentazioni di un fonema e può portare a una
minore precisione nella rappresentazione dello stesso, a errori di ortografia e
a incongruenze tra i percorsi formativi esistenti.


I
moduli saranno interattivi e coinvolgenti, si ricorrerà all’utilizzo di
immagini, video, infografiche ed esercizi, al fine di diversificare il
materiale didattico. Poiché il corso verrà erogato online e gratuitamente,
chiunque sia interessato al metodo Cued Speech per
scopi didattici potrà parteciparvi. 


Infine,
i contenuti del corso online verranno esportati anche in formato ePub per chiunque fosse interessato a conservare l’intero
programma anche dopo il termine del corso. 














Unità 2: Storia
e principi del Cued Speech


 


Introduzione


Benvenuto
nell’ unità 2! Qui imparerai la storia del Cued
Speech e i suoi princìpi fondamentali – come funziona e in cosa differisce
dalla lingua dei segni. Al termine di questa unità, sarai in grado di
identificare le informazioni base circa l’origine di questo metodo e le sue
funzioni. 














Obiettivi formativi





Il Cued Speech è un sistema di comunicazione fonematico
visivo e manuale che rende la lingua parlata accessibile alle
persone che hanno difficoltà nella sua acquisizione puramente auditiva. Esso
viene utilizzato principalmente nella comunicazione con persone sorde o
ipoudenti in famiglia, a scuola e in contesti sociali più ampi. 
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stato progettato dal Dott. R. O. Cornett, l’ex
vicepresidente alla pianificazione strategica presso la Gallaudet
University (Washington D.C., USA). La sua principale preoccupazione riguardava
i bambini con sordità preverbale, i quali hanno competenze molto limitate nella
lettura. Egli sosteneva che questo problema derivasse
da un mancato accesso alla fonologia. Nel 1966, egli progettò il sistema Cued Speech e condusse una lunga ricerca sul suo utilizzo
all’interno dell’ambiente familiare e scolastico, dimostrando la sua efficacia.


 


Il CS si avvale di informazioni visive
attraverso la labiolettura grazie a una combinazione di segnali – speciali
configurazioni manuali posizionate in diversi punti del viso. Il principio base
del sistema Cued Speech risiede nell’utilizzo delle
informazioni sonore provenienti dalla comunicazione orale e coinvolge
prevalentemente le informazioni visibili recepite attraverso la labiolettura.  


Il
secondo elemento del sistema è la componente manuale, progettata per
disambiguare fonemi e parole che appaiono visivamente simili quando vengono
pronunciate. Si compone di due aspetti: configurazioni manuali (o segnali) che
rappresentano le consonanti e posizioni intorno al viso che rappresentano le
vocali. Il numero di configurazioni manuali e di posizioni può differire in
base alla lingua: in inglese il sistema è composto da 8 configurazioni manuali
e 4 posizioni.





Il CS
svolge una serie di ruoli diversi: migliora la percezione del linguaggio,
agevola lo sviluppo linguistico in campo fonologico, lessicale e
morfosintattico; supporta lo sviluppo di determinati operazioni e processi
linguistici necessari al conseguimento dell’alfabetizzazione, come la
consapevolezza fonologica, la consapevolezza fonetica, la memoria fonologica,
la rima, l’accento e l’intonazione, la conoscenza dell’alfabeto e la sua
corretta compitazione. Ma soprattutto permette di comunicare con persone
DHH (deaf and hard-of-hearing people, persone
sorde o ipoudenti) consentendo loro di capire tutto ciò che viene detto.


Questo
è di fondamentale importanza per i bambini sordi e ipoudenti che sono coinvolti
nel processo di acquisizione del linguaggio. Possono così apprendere nuovi vocaboli
e capire la lingua che viene parlata intorno a loro, strutturando così il
linguaggio nella loro mente. Questo li aiuta a sviluppare la loro competenza
linguistica e a elaborare gran parte del messaggio linguistico in maniera
simile ai loro coetanei udenti. È stato verificato che i figli sordi di
genitori udenti che parlano la loro lingua madre sviluppano il linguaggio
seguendo le stesse tappe fondamentali.


Il Cued Speech non è una lingua dei segni –
favorisce il riconoscimento vocale nella lingua madre del bambino. Tuttavia,
molti bambini sordi o ipoudenti utilizzano oggigiorno diversi sistemi di
comunicazione e usufruiscono della formazione bilingue. È possibile essere un
esperto nel sistema CS e nella lingua dei segni, ma è necessario tenere a mente
che sono due sistemi linguistici differenti. 


Il
CS è pienamente compatibile con gli impianti cocleari (IC). Con i
bambini molto piccoli è raccomandato l’utilizzo del Sistema CS prima
dell’impianto cocleare, in modo da gettare preventivamente le basi della
comunicazione orale. L’IC non è sempre sufficiente per captare tutti i suoni
della lingua parlata. Anche con un impianto cocleare, il bambino non ha pieno
accesso al linguaggio attraverso la sola impregnazione uditiva. I limiti del IC
sono numerosi: rumore, distanza, conversazioni di gruppo, guasto, impossibilità
di indossarlo in diverse situazioni (per lavarsi, per dormire, in piscina, al
mare, ...). Alcuni ostacoli vengono tuttavia superati grazie alla creazione di
accessori impermeabili per gli IC.


Il CS
può servire come mezzo di comunicazione prima dell’impianto, per introdurre le
persone sorde al linguaggio, sebbene non siano in grado di udire. È inoltre
molto utile durante il tempo di recupero dopo l’operazione, quando il
processore non lavora al suo pieno potenziale. Di norma, il CS viene utilizzato
anche dopo l’impianto, per una transizione graduale nel linguaggio ricevuto
attraverso il processore vocale. Se i bambini si sentono a proprio agio con
l’utilizzo esclusivo degli IC, useranno i segnali sempre più raramente o solo
in alcune occasioni, per esempio per imparare parole nuove e complicate. 


 


Il Cued Speech è stato adattato in più di 60 lingue e
molti di questi adattamenti sono stati supportati dal Dott. Cornett.
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Nel
progetto Cued Speech Europa analizziamo e potenziamo
l’utilizzo di tre di essi: la versione francese (Langue française
Parlée Complétée), la
versione italiana (Parola Italiana Totalmente Accessibile) e la versione
polacca (Polish Cued Speech
– Metoda Fonogestów). Grazie
a questi adattamenti, anche per le persone sorde e ipoudenti è possible imparare le lingue straniere con il supporto di
segnali, i quali risultano essere una strategia molto efficace.


L’adattamento italiano del Cued
Speech (parola suggerita) di Cornett in
collaborazione con Rossi si struttura in una serie di sette configurazioni per
le consonanti e due posizioni della mano per specificare le vocali, oltre ad
un’altra per indicare quando la consonante non è immediatamente seguita da una
vocale.


La letteratura italiana riporta inoltre alcuni
percorsi di applicazione del Cued Speech italiano
(parola suggerita) a cura di Bronte M.C., Faggian S.
e Scuderi M. per migliorare l’organizzazione e/o la riorganizzazione della
componente fonologica in comprensione e produzione, verbale e scritta in
soggetti ipoacusici (Marogna 2006/2007, Santinello
2016/2017).  Bronte, Faggian, Scuderi, inoltre
nel 2011, hanno messo a punto un protocollo sperimentale per l’applicazione del
Cued Speech italiano nella rieducazione della componente
fonologica in soggetti ipoacusici preverbali, denominato P.I.T.A (Parola
Italiana Totalmente Accessibile). 





La
comunità del CS è diffusa in tutto il mondo ma i suoi membri e i loro amici
hanno creato anche alcune associazioni influenti. Esiste anche una comunità
diffusa di “cuers nativi” – persone che hanno
utilizzato il CS sin dalla loro infanzia, che oggi hanno età diverse e svolgono
il ruolo di gruppo sostenitore del CS. 


E
adesso potete mettervi alla prova con questo esercizio sulle informazioni
introduttive sul cued speech:
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Unità 3:
Possibili usi del Cued Speech e i loro vantaggi


 


Introduzione 


Benvenuto
nell’ unità 3! Nelle unità precedenti hai appreso la storia del Cued Speech e i suoi principi. In questa, imparerai di più
sui diversi possibili usi del CS e scoprirai come può beneficiare diversi
gruppi target, come le persone sorde, afasiche o con disturbi specifici
dell’apprendimento. Al termine di questa unità, sarai in grado di identificare
gli studenti che potrebbero aver bisogno del Cued
Speech come strumento di supporto in classe o a casa. Imparerai la teoria in
diversi paragrafi, ciascuno dei quali avrà un rapido quiz da completare prima
di passare al paragrafo successivo. In questo modo, scoprirai i contenuti passo
dopo passo e sarai in grado di fare collegamenti fra le diverse informazioni che
apprenderai in questa unità. 


 


Obiettivi formativi

















CON CHI POSSIAMO USARE IL CUED
SPEECH?


Le
competenze linguistiche orali sono di fatto coinvolte in ogni aspetto della
giornata scolastica di un bambino. Dal socializzare con i coetanei all’andare a
dormire, dal comprendere le istruzioni degli educatori al partecipare alle
attività in classe, le abilità linguistiche orali sono al centro di ogni
interazione e hanno un forte impatto nella vita scolastica. Esistono diversi
gruppi di persone con cui Cued Speech può essere
utilizzato: 
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La vita quotidiana delle persone con disabilità
uditiva è influenzata a livello personale e sociale. La perdita dell'udito
può influenzare negativamente la capacità di una persona di comunicare con gli
altri e, di conseguenza, compromettere la qualità delle loro interazioni
sociali. La perdita
dell'udito può portare all’isolamento sociale, a causa della ridotta
accessibilità ai servizi, delle difficoltà di comunicazione con gli altri,
delle minori opportunità educative e di lavoro e dei problemi emotivi provocati
da un calo di autostima e perdita di fiducia in sé stessi. È un dato di fatto
che, quando il linguaggio è il mezzo di interazione sociale, un bambino che ha
difficoltà a parlare dovrà affrontare molte difficoltà in vari contesti
sociali. Per esempio, se l'ambiente è povero di stimoli uditivi o se il bambino
non è in grado di riconoscerli efficacemente, allora sarà meno propenso a
socializzare. Tutto ciò può portare all'isolamento sociale. Alcuni degli effetti della perdita dell'udito sono le
ritardate capacità ricettive e produttive del discorso orale, le ritardate
capacità di alfabetizzazione e la difficoltà nella lettura labiale.
Nel complesso, i fattori
che influenzano lo sviluppo della comunicazione nei bambini affetti da sordità
sono:





 Tutti gli aspetti
quotidiani delle persone con disturbo dello spettro autistico e disturbi
pervasivi dello sviluppo possono essere influenzati da disabilità di
apprendimento, dallo studio a scuola all’acquisizione di
indipendenza.   Il DSA e i DPS possono causare difficoltà
nelle relazioni sociali, nella comunicazione e nel pensiero immaginativo. Le
capacità e le esigenze delle persone con autismo variano e possono evolvere nel
tempo. Alcune difficoltà: il linguaggio ricettivo ritardato, le capacità
produttive e di alfabetizzazione, volume non conforme, l’intonazione, velocità
e prosodia, difficoltà nella conoscenza della semantica, nella consapevolezza
fonologica e ipersensibilità agli stimoli uditivi. 


 


È stato stimato che tra il 5 e il 15%
dei bambini in età scolare soffra di disturbi specifici dell'apprendimento.
I bambini con disturbi del linguaggio possono trovare i suoni pronunciati molto
confusionari, i quali possono portare ad avere il timore di non riconoscere
parole e frasi, e quindi a una conseguente mancanza di volontà di approcciarsi
ai suoni. 


Altre abilità specifiche che possono
venire influenzate includono: 
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Gli individui affetti da sindrome di
Down hanno difficoltà nella qualità vocale, nella produzione dei suoni, nella
padronanza della lingua, nella prosodia e nell'intelligibilità. I bambini e gli
adulti con questa sindrome affrontano delle difficoltà nella comunicazione
orale che possono interferire significativamente con la partecipazione ad
attività sociali, educative e professionali. Alcune delle sfide che le persone
con sindrome di Down, aprassia e altre disabilità dello sviluppo devono
affrontare sono difficoltà fonologiche, articolatorie e ritardi nella
produzione del linguaggio. 


 


Le
persone che vogliono imparare una lingua straniera vengono messe di fronte a
delle difficoltà fonologiche, in quanto la lingua target può contenere suoni
che non esistono nella propria lingua madre. Questo può portare a commettere
degli errori di pronuncia e ad avere difficoltà nella comprensione della lingua
parlata e, di conseguenza, ostacolare la loro abilità comunicativa nella lingua
straniera prescelta. 














COME POSSIAMO USARE IL CUED SPEECH
CON LORO?


Il Cued Speech è una
componente fondamentale che aiuta le persone sorde o ipoudenti a capire meglio
la lingua parlata. È un modo per le persone affette da sordità di "vedere"
la lingua parlata ed è stato inizialmente inventato per migliorare la loro
capacità di lettura. Aiuta loro a "vedere" i suoni e a completare
quelli sentiti con il loro udito residuo. Può essere utilizzato prima e dopo
l'impianto cocleare o l'uso di apparecchi acustici per integrare i suoni
percepiti.  Per tutti i gruppi sopra descritti, il Cued
Speech può aiutare a sviluppare una consapevolezza fonologica che migliorerà
l'alfabetizzazione sostenendo l'acquisizione del vocabolario e l'apprendimento
di nuovi suoni rafforzando le capacità uditive e agendo come "tappabuchi"
per i suoni non ancora padroneggiati. L'utilizzo e l'applicazione del Cued Speech può aiutare a correggere l'articolazione e allo
stesso tempo ottimizzare le capacità di lettura delle labbra e migliorare la
discriminazione uditiva, grazie a dei suoni target nitidi. Tutto ciò porta a
una più chiara identificazione di un codice altrimenti ambiguo. 


Al fine di fissare degli obiettivi per l'uso del Cued Speech, è importante identificare le esigenze della
persona e preparare un elenco di obiettivi da raggiungere attraverso l'uso del
CS. Questi obiettivi possono includere, per esempio:





Lavorando passo dopo passo, l'uso del Cued Speech può essere introdotto metodicamente e i
miglioramenti saranno evidenti ogni qual volta la persona raggiunge uno degli
obiettivi prestabiliti. Ciò porterà a un aumento della motivazione e più fiducia
nei loro rapporti quotidiani con le persone che seguono il loro esempio. Quando
si raggiungeranno la maggior parte degli obiettivi, si osserveranno anche
miglioramenti in altri settori oltre alla ricezione e alla produzione della
lingua parlata (come lo sviluppo del lessico, l’alfabetizzazione e le
competenze sociali). 














 QUALI VANTAGGI PUÒ PORTARE IL CUED
SPEECH NELLE LORO VITE?


Questa
parte illustra i vantaggi che il sistema Cued Speech
può aiutare a ottenere per tutti i gruppi presentati.  


Il
Cued Speech offre alle persone affette da sordità un
accesso alla lingua parlata equivalente a quello delle persone udenti, offrendo
una rappresentazione visiva dei suoni parlati. Dato che il 95% dei bambini
sordi nascono da genitori udenti, quest’ultimi possono trovare più semplice
imparare il Cued Speech in 1-2 fine settimana per codificare
una lingua che già conoscono (l'inglese o un'altra lingua parlata in casa)
piuttosto che imparare una nuova lingua (per esempio, la lingua dei segni). Il
CS permette lo sviluppo normale delle abilità di lettura e scrittura come nella
propria lingua madre. La ricerca ha dimostrato che le persone sorde che
utilizzano il CS possono raggiungere lo stesso livello di capacità di lettura
dei loro coetanei udenti, e superano persino quelli che utilizzano la lingua
dei segni. 


Il
Cued Speech può far "guadagnare tempo" ai
genitori che stanno ancora decidendo quale percorso di intervento intraprendere
per il loro bambino, essendo facile da imparare e potendolo abbandonare in
seguito se non più necessario (grazie a un impianto cocleare o all'uso di
apparecchi acustici). Il CS è facilmente accessibile a tutto il nucleo familiare
e agli amici, in quanto sistema chiuso che può essere appreso in circa 1-2 fine
settimana. La competenza nell’utilizzo sarà sviluppata in seguito a una pratica
costante. 


In
generale, il Cued Speech rimuove le barriere della
comunicazione per le famiglie di bambini con disabilità. L'interazione può
essere ripristinata rapidamente poiché il sistema richiede circa 18 ore per
essere appreso. Non appena si padroneggerà il sistema, qualsiasi parola o suono
ambientale potrà essere suggerito, anche le parole senza senso tipiche della
letteratura per bambini, i nomi propri e il gran numero di parole per le quali
non esistono equivalenti nella lingua dei segni. Questo sistema fornisce una
solida base per la lettura e la scrittura nella propria lingua madre e i
bambini che sono cresciuti usandolo leggono e scrivono allo stesso livello di
livello dei loro coetanei udenti. 


Ricapitolando,
i principali vantaggi del Cued Speech sono:
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Glossario


Sordità : Diminuzione molto importante o assenza
totale dell’udito, che sia congenita dalla nascita o acquisita. 


Disturbi dello spettro autistico : Disturbo che raggruppa
un insieme di disturbi neurobiologici che agiscono sullo sviluppo delle persone cosiddette “autistiche”. Sono caratterizzati in particolare da disfunzioni nelle interazioni sociali, nella comunicazione, nei comportamenti e nelle attività.


Disturbi specifici dell’apprendimento: I disturbi dell'apprendimento sono permanenti,
di origine neurologica e caratterizzati
da persistenti difficoltà che colpiscono il linguaggio, la lettura, l'attenzione, la scrittura, l'automazione del gesto, il pensiero matematico. Costituiscono un freno all'acquisizione delle basi fondamentali e necessarie per l'apprendimento, nonostante un’intelligenza normale
o superiore alla media.


Sindrome di down: Si tratta di un'anomalia cromosomica congenita causata dalla presenza di un cromosoma in più
per la 21esima coppia. I suoi
segni clinici sono molto evidenti, si osserva un ritardo cognitivo, associato a particolari modificazioni morfologiche.


Aprassia : Difficoltà nell'eseguire gesti concreti (manipolazione di oggetti) o simbolici (segno della croce) indipendentemente da qualsiasi compromissione delle funzioni motorie e sensoriali e da qualsiasi disturbo della comprensione.


Disturbi pervasivi dello sviluppo : I Disturbi pervasivi dello sviluppo è un termine diagnostico che descrive una categoria
di cinque disturbi caratterizzati da compromissione funzionale in tre aree, note come "spettro autistico". Includono l'autismo, la sindrome di Asperger,
il disturbo pervasivo dello sviluppo non specificato, la sindrome di Rett.


 


Ulteriori Attività


Adesso
potete mettervi alla prova con questo esercizio sulle diverse persone che
possono beneficiare dal Cued Speech: 


IT_Unit3_Ex1


 


Riferimenti e ulteriori letture


https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3584188/


https://digitalcommons.wustl.edu/cgi/viewcontent.cgi?article=1329&context=pacs_capstones














Unità 4:
Un’introduzione all’apparato fonatorio attraverso l'alfabeto fonetico
internazionale (IPA) 


 


Introduzione


Benvenuta/o
nell’unità 4!


In
questa sezione scoprirai alcuni concetti particolarmente interconnessi con
l'ambito del Cued Speech: la fonetica articolatoria,
l'Alfabeto Fonetico Internazionale (IPA) e la lettura labiale. 


Lo
scopo di questa unità è quello di preparare il terreno per argomenti che
saranno sviluppati ulteriormente nelle unità successive.














Obiettivi
formativi

















Apparato
fonatorio


La
fonetica articolatoria si occupa del modo in cui il tratto vocale produce i
suoni.  La maggior parte dei suoni è prodotta dall’aria spinta attraverso
le corde vocali. 


Scoprirai
come la fonetica articolatoria si occupi delle consonanti e delle vocali. 














CONSONANTI


Le
consonanti sono suoni prodotti mediante il restringimento o la chiusura totale
del tratto vocale. Sono classificate in base al:


-
luogo di articolazione – il punto del tratto vocale in cui il flusso
d’aria è limitato;


-
modo di articolazione – il modo in cui il flusso d'aria viene interessato
mentre fluisce dai polmoni, dalla bocca e dal naso.


Come
si può notare dall’immagine sottostante, i principali luoghi di
articolazione sono: 





Figura 1 creata
da User:ish shwar (original .png deleted), .svg by Rohieb - sagittal section
image based on Minifie et al. (1973:); articulation
places are from Catford (1977), CC BY-SA 3.0,
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=1771968


 


Per
quanto riguarda i modi di articolazione, esistono diversi tipi di suono.


1.     
sorda
vs. sonora: 


Le
consonanti sorde vengono prodotte con le corde vocali separate in modo che
l'aria fluisca liberamente attraverso la glottide. Le consonanti sonore sono
prodotte dall’aria che passa attraverso le corde vocali provocando la
vibrazione di quest’ultime.


2.     
nasale
vs orale;


Le
consonanti nasali vengono prodotte mentre il velo palatino rimane
abbassato per consentire all’aria di fuoriuscire dal naso; Le consonanti
orali vengono prodotte con il velo palatino sollevato
per evitare che l'aria fuoriesca dal naso. 


3.      Altri modi di articolazione:
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VOCALI


I
criteri per la classificazione delle vocali sono: 


-quanto
è alta o bassa la posizione della lingua; 


-se
la lingua è nella parte anteriore o posteriore della bocca; 


-se
le labbra sono arrotondate o meno.





Altre
distinzioni:


-Nasalizzazione:
le vocali possono anche essere pronunciate con il velo palatino abbassato, permettendo
all'aria di passare attraverso il naso. In genere si verifica quando la vocale
precede o segue immediatamente la consonante nasale /m, n, ŋ/, come in
parole come anche [ãŋke] e si rappresenta
tramite un segno diacritico, come  ã/õ.


-Vocali
tese: sono prodotte con una maggiore tensione della lingua e possono
verificarsi alla fine delle parole.


-Vocali
rilassate: sono prodotte con una minore tensione della lingua e non possono
verificarsi alla fine delle parole














Collegamento
con l’IPA


La
fonetica, lo studio di come gli esseri umani producono e percepiscono i suoni,
mira a descrivere tutti i suoni di tutte le lingue del mondo.


 L'ortografia
non rappresenta sistematicamente i suoni del linguaggio. Può accadere che molte
lettere o una combinazione di esse possano rappresentare lo stesso suono, o che
la stessa lettera possa rappresentare suoni diversi.


Nel
1888, l'Associazione Fonetica Internazionale creò l'IPA (Alfabeto Fonetico
Internazionale) per creare un sistema di corrispondenze uno-a-uno tra ogni
suono e ogni simbolo fonetico. Il principio generale dell'IPA è quello di
fornire una lettera per ogni suono distintivo.


Tenendo
presenti le categorie proposte all'interno della fonetica articolatoria,
possiamo comprendere meglio i grafici IPA (vedi documento in allegato). 


Possiamo
avere una piena comprensione dei grafici IPA con i relativi suoni, consultando
questo link: 


IPA Chart with Sounds |
International Phonetic Alphabet Sounds


  


Collegamento
con la labiolettura


L'articolazione
è l'azione di produrre nitidamente un suono o una parola. 


La
lettura labiale è comprensione del discorso tramite l’osservazione dei
movimenti delle labbra del parlante.


Entrambi
possono essere la chiave per promuovere l'abilità di parola delle persone  sorde. 


[image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]


Molti studi dimostrano che la lettura labiale
contribuisce allo sviluppo delle rappresentazioni fonologiche nelle persone
sorde. Un'ampia letteratura mostra che la lettura delle labbra migliora il
riconoscimento vocale sia nelle persone sorde che in quelle udenti. 





Si è spesso affermato che circa il 30% del
discorso può essere compreso guardando il parlante. Questo potrebbe essere il
risultato del fatto che alcune lingue (come l'inglese, il francese e il
polacco) pronunciano singoli suoni che compongono parole (fonemi) che possono
rappresentare diverse combinazioni di lettere (grafemi).


[image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]


Di conseguenza, possiamo affermare che
l'efficienza della labiolettura può essere migliorata utilizzando uno strumento
supplementare che renda più comprensibile la connessione tra articolazione e
grafema corrispondente, per esempio il Cued Speech.


 


 Ulteriori Attività
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Unità 5: Spiegazione visiva delle diverse posizioni della mano
per la rappresentazione delle vocali


 


Introduzione  


Benvenuto nell’unità 5! In questa unità imparerai
le diverse posizioni della mano secondo il Cued
Speech italiano, le varie posizioni e come funzionano. Al termine di questa
unità, sarai in grado di identificare le posizioni di base della mano nel Cued Speech italiano e capire come CS può aiutare a
superare le ambiguità di lettura labiale. 


L'adattamento
italiano del Cued Speech americano è stato ideato dal
Dott. R. O. Cornett in collaborazione con Lucio Rossi
nel 1969. Il CS viene usato in diversi paesi del mondo - specialmente per
quelle lingue che presentano ambiguità nella lettura labiale (come l’inglese e
il francese, Massoni e Marogna, 2004) - in Italia, tuttavia, non ha avuto
rilievo e la documentazione su questo metodo è più ridotta. Nonostante ciò,
l'adattamento italiano del Cued Speech, anche
denominato P.I.T.A. (Parola Italiana Totalmente Accessibile), è strutturato in
una serie di sette configurazioni per le consonanti e due posizioni di mano per
indicare le vocali, più un'altra per indicare quando la consonante non è
immediatamente seguita da una vocale. 














Obiettivi
formativi






















1.    Ambiguità della lettura labiale


Poiché il sistema vocalico dell'italiano standard
comprende sette fonemi /a, ɛ, e, i,
ɔ, o, u/
ma questi si trovano in sillabe accentate, quelli in sillabe non accentate sono
ridotti a cinque /a, e, i, o, u/.


La
finale accentata /ɔ/ si trova in un ridotto
numero di parole: però, ciò, e alcune forme al passato e al futuro. Pertanto,
nel Cued Speech italiano, non vi è alcuna distinzione
tra /o/ (che è simile a una versione breve della vocale inglese in “no”) e /ô/,
e non vi è nessuna distinzione anche tra /e/ (che è come una versione breve
della vocale inglese in “state”) ed /ě/. Di conseguenza, le ambiguità
nella lettura labiale delle vocali potrebbero essere: /o/ e /u/; /a/ e /e/; /i/
e /e/. 


Ne consegue che la sola lettura labiale a volte
non è sufficiente per comprendere appieno la lingua parlata. Il CS contrasta
queste ambiguità della labiolettura.


Per esempio: in “io curo” la posizione della mano
è sulla gola, mentre in “coro” la posizione della mano è sul mento. Così
l'ambiguità della lettura labiale è risolta attraverso la


 posizione della mano. Altri esempi possono essere:  


CENA, CINA. 

CORO, CURO


RASO, RESO, RISO. 














2 . Suoni vocalici e suoni consonantici



 I
fonemi sono raggruppati in due categorie: vocali e consonanti. La lingua
italiana ha un totale di 30 fonemi: 7 vocali, 2 semi-consonanti e 21 consonanti
(se non si contano le differenze nella durata dei suoni consonantici). Se si
tiene conto anche delle differenze di durata delle consonanti (le quali si
applicano a 15 di loro), il numero di fonemi in italiano sale a 45. Oltre ai
monottonghi, l'italiano ha i dittonghi, i quali sono foneticamente semplici
combinazioni di altre vocali, alcune delle quali sono molto comuni (per
esempio, /ai, au/), altre sono più rare (per esempio,
/ɛi/) e
alcune non si verificano mai all'interno delle parole native italiane (come /ou/). Ad ogni modo, nessuno di questi dittonghi possiede
uno status fonemico distinto, a differenza dei dittonghi presenti in alcune
lingue, come l'inglese e il tedesco.


 Per
il Cued Speech italiano è fondamentale che per le
vocali (rappresentate dalla posizione della mano) e per le consonanti
(rappresentate dalla forma della mano) ogni posizione sia determinata in base
all'immagine labiale di ogni suono. Quando l'immagine delle labbra è
identica/simile, la posizione è diversa. 
















3. Criteri 


Quando
si applica il metodo del CS, per esempio, bisogna sempre mostrare il dorso
della mano. La mano è distesa, parallela al viso e il polso è dritto. La mano
deve rimanere sempre aperta e le dita sempre serrate (a eccezione del pollice).


Quando
si pratica il CS, il movimento è fluido, non bisogna chiudere la mano (eccetto
in alcuni casi quando si aspetta di codificare e si fa scorrere la mano di lato
per la terza posizione).         È importante
sincronizzare la mano con la parola, in modo da non anticipare o ritardare il
codice o il discorso.


Per
quanto riguarda il movimento del viso e delle labbra, è necessario articolare normalmente,
senza esagerare, e cercare di evitare movimenti inutili, al fine di garantire
la massima comprensione.
















4. La scelta della mano 


La scelta della mano è libera. Di solito, viene
scelta la mano dominante per eseguire le posizioni. Anche la mano non dominante
può essere addestrata eventualmente, in modo da poter utilizzare la mano
dominante nel frattempo. 


 


5. Il n° di
posizioni


Secondo
il P.I.T.A. esistono tre posizioni della mano. Le prime due posizioni delle
mani corrispondono a due gruppi di suoni vocalici: il primo gruppo per le
vocali /a/, /i/, /u/ (le mani si posizionano alla gola), il secondo gruppo per
le vocali /o/, /e/ (le mani si posizionano al mento). Queste due posizioni
facilitano la discriminazione dei fonemi con le articolazioni simili (/o/ e
/u/; /a/ e /e/; /i/ e /e/) che potrebbero confondere la persona sorda. La terza
posizione della mano indica quando la consonante non è immediatamente seguita
da una vocale. 



















 



 
  
  Posizione alla gola

  

  

  
  [image: Immagine che contiene grafica vettoriale  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /a/, /i/, /u/

  

 

















 



 
  
  Posizione al mento

  

  

  
  [image: Immagine che contiene giocattolo, bambola, grafica vettoriale  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /o/, /e/

  

 

















 



 
  
  Posizione laterale

  

  

  
  

  

  
  Per le  consonanti
  non immediatamente seguite da vocali.

  

 

















 


6. Nomi
grafemi fonemi mnemotecniche 


Il sistema vocalico dell'italiano standard
comprende sette fonemi /a, ɛ, e, i,
ɔ, o, u/
ma questi sette fonemi vocalici si trovano in sillabe accentate.


Nelle sillabe non accentate essi sono ridotti a
cinque /a, e, i, o, u/ e corrispondono perfettamente ai grafemi.


In italiano non è richiesta alcuna mnemotecnica
specifica, poiché, nonostante le somiglianze labiali tra /i/ e /e/, tra /e/ e
/a/ e tra /o/ e /u/, le vocali in italiano sono abbastanza decodificabili
attraverso la lettura labiale. Sono state progettate altre mnemotecniche per
l'ortografia sillabica, principalmente attraverso canzoni divertenti, rime e
motivetti.


La finale accentata /ɔ/ si trova in un ridotto
numero di parole: però, caffè, città, martedì, tribù, e in alcune forme verbali
al passato e al futuro (mangiò, andrò). Questo genere di accento può essere trovato
soltanto in posizione finale e mai all'interno della parola.


Secondo il P.I.T.A., l’accento in posizione
finale non è contrassegnato da una specifica posizione della mano. 



















7. Approfondimenti e difficoltà


In italiano non esiste distinzione
fonemica tra vocali lunghe e le vocali corte. Tuttavia, le vocali accentate
nelle sillabe aperte, a meno che non siano in posizione finale, sono lunghe
alla fine della frase (comprese le parole isolate) o quando enfatizzate. Le
vocali identiche adiacenti che si trovano ai confini dei morfemi non sono
riclassificate, ma pronunciate separatamente, "rapidamente
riarticolate", e potrebbero essere ridotte a una singola vocale breve nel
discorso rapido.


La distinzione tra vocali semichiuse
e semiaperte si perde interamente in alcune varietà regionali dell'italiano
meridionale, specialmente nella Sicilia settentrionale (come Palermo), dove
sono realizzate come semiaperte [ɛ, ɔ], così come in alcune varietà settentrionali
(in particolare in Piemonte), dove sono realizzati come semichiuse [e, o].


In alcune regioni italiane sopravvive ancora
l'uso normativo della distinzione tra ɛ, e,
per esempio in “pésca” (l’atto di pescare) e “pèsca” (il frutto) oppure tra ɔ, o, “moto” (motocicletta)
e moto (movimento).


 /ə/:
questo fonema è presente in diverse varianti regionali (ad esempio, è presente
come fonema vocale nel dialetto napoletano), ma spesso alcune vocali
(specialmente /e/) sono pronunciate in questo modo anche in italiano. Diversi
madrelingua italiani, tuttavia, hanno problemi a pronunciare questo fonema. 


Poiché ci sono solo sette vocali in italiano
(/a/, /e/, /ɛ/, /i/,
/o/, /ɔ/, /u/)
(numero inferiore rispetto ad altre lingue, come l'inglese e il francese), i madrelingua italiani tendono a pronunciare diverse vocali
non presenti nella loro lingua sostituendole con vocali presenti in italiano.
















8. Esercizi


 


ESERCIZIO 1 


Pratica il posizionamento
delle mani e la collocazione delle vocali senza consonanti. 
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 ESERCIZIO 2 


Pratica il posizionamento delle
mani e la collocazione dei gruppi di vocali senza consonanti


 


 2.1) A quali posizioni corrispondono ae?


-1
PITA Italian Cued speech
- combination on vowels #1


-2
PITA Italian Cued speech
- combination of vowels #2


Risposta corretta:  2


 


2.2) A quali posizioni corrispondono io?


-1
PITA Italian Cued speech
- combination of vowels #2


-2
PITA Italian Cued speech
- combination on vowels #1


Risposta corretta 1


 


2.3) A quali posizioni corrispondono eu?


-1
PITA Italian Cued speech
- combination on vowels #1


-2
PITA Cued Speech -
combination of vowels #4


Risposta corretta: 2 


 


2.4) A quali posizioni corrispondono ao?


-1
PITA Italian Cued speech
- combination on vowels #1


-2
PITA Italian Cued speech
- combination of vowels #2


Risposta corretta: 2 


 


2.5) A quali posizioni corrispondono iei?


-1
PITA Italian Cued Speech
- combination of vowels #3


-2
PITA
Italian Cued Speech - combination of vowels #5


Risposta corretta: 1


 


2.6) A quali posizioni corrispondono eeo?


-1
PITA Italian Cued Speech
- combination of vowels #3


 2-
PITA
Cued Speech combination of vowels #6


Risposta corretta: 2 


 


2.7) A quali posizioni corrispondono ioa?


-1
PITA Italian Cued Speech
- combination of vowels #3


-2
PITA
Italian Cued Speech - combination of vowels #5


Risposta corretta: 1














ESERCIZIO 3


Mettiti davanti allo specchio
e trova le posizioni per le vocali indicate di seguito.


Autocorreggiti
guardando i video.


3.1) e, a, i, o, i, a, i, e,
o, u, a, e, u


Autocorrezione: qui


 


3.2) ae,
oi, ei, ou, ao, io, ue


Autocorrezione: qui


 


3.3) iuo,
iei, uei, aiu, eeo


Autocorrezione: qui














ESERCIZIO 4


Ascolta l’audio, mettiti
davanti allo specchio e trova le posizioni delle vocali. 


Autocorreggiti guardando i
video.


4.1)
Audio 4.1 


Autocorrezione:  qui



 


4.2)
Audio 4.2 


Autocorrezione: qui



 


4.3)
Audio 4.3 


Autocorrezione: qui














 9. Glossario


·      
Codice: un sistema o una sequenza di simboli
destinati per convenzione a rappresentare e trasmettere informazioni.


·      
Posizione (della mano): forma esterna, aspetto
generale. 


·      
Fonema: la più piccola unità del linguaggio
parlato, la cui funzione è quella di costituire i significanti e di
distinguerli l'uno dall'altro.


·      
Fonetico: relativo ai suoni del linguaggio.


·      
Grafema: Con il termine grafema si
indica il segno elementare e non ulteriormente suddivisibile che costituisce
l'unità minima dei sistemi di scrittura


·      
Sillaba: unità fonetica fondamentale, un gruppo
di consonanti e/o vocali che vengono pronunciate in un unico enunciato.


·      
Digramma: un gruppo di due lettere che
rappresentano un singolo suono (come [in] /ɛ̃/ in morning o [ch] /ʃ/
in cat).


·      
Trigramma: un gruppo funzionale di tre caratteri.


·      
Lettura labiale: la percezione (da parte di una
persona sorda o con problemi di udito) del discorso del parlante attraverso il
movimento delle sue labbra.
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Unità 6: Spiegazione visiva delle diverse configurazioni della
mano per la rappresentazione delle consonanti


 


Introduzione  


Benvenuto
nell’ unità 6! In questa unità imparerai le diverse configurazioni della mano
secondo il Cued Speech italiano e come funzionano. Al
termine di questa unità, sarai in grado di identificare le posizioni di base
della mano nel CS italiano e capire come CS può aiutare a superare le ambiguità
di lettura labiale. 


Piccolo
promemoria: L'adattamento italiano del Cued Speech
americano è stato ideato dal Dott. R. O. Cornett in collaborazione
con Lucio Rossi nel 1969. Il Cued Speech viene usato
in diversi paesi del mondo - specialmente per quelle lingue che presentano
ambiguità nella lettura labiale (come l’inglese e il francese, Massoni e
Marogna, 2004) - in Italia, tuttavia, non ha avuto rilievo e la documentazione
su questo metodo è più ridotta. Nonostante ciò, l'adattamento italiano del Cued Speech, anche denominato P.I.T.A. (Parola Italiana
Totalmente Accessibile), è strutturato in una serie di sette configurazioni per
le consonanti e due posizioni di mano per indicare le vocali, più un'altra per
indicare quando la consonante non è immediatamente seguita da una vocale. 














Obiettivi formativi









 
  

 

 
  

  
  

  

 





















1.    Ambiguità della lettura labiale (consonanti labiali simili)


In italiano, le principali
ambiguità della lettura labiale avvengono tra i seguenti gruppi di consonanti:


 


1.      /p/ /b/ /m/ perché sono bilabiali e condividono
lo stesso luogo di articolazione 


2.      /k/ /ɡ/ consonanti velari nello stesso luogo di
articolazione 


3.      /t/ /d/ /n/ /ŋ/
/l/ consonanti dentali o alveo-palatali


4.      /f/ / v/ consonanti labiali


5.      /s/ /z/ /ʣ/ /ts/ anche se hanno
un’articolazione diversa, sembrano simili quando vengono pronunciate. È da
sottolineare che la differenza fra /s/ e /z/ non è discriminatoria per la
comprensione delle persone in italiano e l’utilizzo di una o dell’altra è
dettato dalle varianti locali. 


6.      /ʃ/ /tʃ/ /dƷ/ 


7.      /ʎ/ /ɲ/ visivamente hanno la stessa configurazione
quando vengono pronunciate e lo stesso luogo di articolazione  


 


Dunque,
per esempio, parole come “banca” (istituto) e “panca” (sedile) possono essere
fraintese, ma la configurazioni della mano n°1 (solo
indice disteso per P anca) e la configurazioni della mano n°4 (quattro dita
distese eccetto il pollice per B-anca) sono essenziali per la corretta
comprensione della parola. 
















2.    Configurazioni della mano 


La posizione delle mani determina le
consonanti.  Il Cued speech è progettato in modo
che non solo le vocali labiali siano discriminate ponendo la mano sulla gola o
sul mento, ma anche in modo da creare un sistema in cui le ambiguità labiali
nelle consonanti sono risolte dalle configurazioni della mano.














Consonanti





 
  
  

  

  
  Indice
  disteso, police e altre dita chiuse

  

  
   

  

  
  /d/,
  /p/, / ʃ
  /, (/dz/)1

  

  
  D , P, SC(i) , Z

  

  
  zero
  (zero), dopo, penna, scena

  

  
   

  

 




















 


 





 
  
  

  

  
  Indice
  e dito medio distesi, police e altre dita chiuse

  

  
   

  

  
  /l/,
  /v/, /z/

  

  
  L,
  V, S (dolce)

  

  
  andavi,
  Luna, sbavare; causa;

  

  
   

  

 




















 


 





 
  
  

  

  
  Dito
  medio, anulare e mignolo distesi, altre dita chiuse

  

  
   

  

  
  /s/,
  /r/

  

  
  S , R

  

  
  pasto, Roma,

  

  
   

  

 




















 


 





 
  
  

  

  
  Tutte
  le dita distese eccetto il pollice

  

  
   

  

  
  /n/,
  /b/, /ts/

  

  
  N,
  B, Z

  

  
  Napoli, bianco,
  grazie

  

  
   

  

 




















 


 





 
  
  

  

  
  Tutte
  le dita distese

  

  
   

  

  
  /m/,
  /f/, /t/, no consonante

  

  
  M,
  F, T,

  

  
  madre, farmacia, tu

  

  
   

  

 




















 


 





 
  
  

  

  
  Pollice
  e indice distesi

  

  
   

  

  
  /k/,
  /ɲ/, /ch/

  

  
  C,
  GN, CI/CE

  CHI/CHE

  

  
  casa, gnocco,
  amici,

  chimera

  

  
   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  Pollice,
  indice e dito medio distesi

  

  
   

  

  
  /ʎ/,
  /g/, /j/

  

  
  G(a)
  GL(i), G(i)

  

  
  figlio
  (come /ly/ nell’inglese million), gamba, gioco

  

  
   

  

 








 


È
evidente dalle immagini che ogni configurazione (gesto e posizione) identifica
più gruppi sillabici. Tuttavia, questo non influisce sulla comprensione della
parola o delle frasi perché il CS è progettato per evitare le ambiguità causate
dal movimento labiale.














3.    Criteri


Come hai visto nell’unità 5, durante il CS si
mostra sempre il dorso della mano. La mano è distesa e parallela al viso e il
polso è dritto.


Bisogna assicurarsi che nella configurazione
delle mani con il pollice esteso, quest’ultimo sia completamente allungato e visibile,
altrimenti il rischio è quello di confondere con la
configurazioni della mano in cui tutte le dita sono distese eccetto il
pollice.  Quando si pratica il CS, il movimento è fluido, non bisogna
chiudere la mano (eccetto in alcuni casi quando si aspetta di codificare e si
fa scorrere la mano di lato per la terza posizione).


È importante sincronizzare la mano con la parola,
in modo da non anticipare o ritardare il codice o il discorso.


Per
quanto riguarda il movimento del viso e delle labbra, è necessario articolare
normalmente, senza esagerare, e cercare di evitare movimenti inutili, al fine
di garantire la massima comprensione.
















4.    Approfondimenti e difficoltà


Le principali difficoltà riguardanti le sillabe
italiane sono:


1.     Fonemi
che cambiano unicamente nel tratto consonantico sordo e sonoro, come i
seguenti: f -v / s-z / p-b / t-d / c-g


2.     La
lunghezza della parola può risultare impegnativa per la memoria (per esempio,
cosmopolita e mongolfiera)


3.     Consonante
doppia all’interno della parola (per esempio, casa/cassa o pala/palla)


4.     Parole
con due vocali consecutive (molto rare, presenti principalmente in alcuni
plurali, come maree o zii)


5.     Parole
con grafemi che non corrispondenti ai fonemi, con particolare attenzione
ad alcune consonanti molto specifiche come la K, che è scritta a volte CH o Q o
CQ o C, ma mai come K, in quanto considerata lettera straniera. Alcuni esempi:
quando è /kwando/; acqua è /akwa/.

















5.   Le sillabe non sono fonemi


In italiano, la maggior parte delle sillabe sono
bi-fonetiche, costituite principalmente di consonante + vocale. 


Nei dittonghi a volte la sillaba coincide con il
fonema, per esempio in "Aia" (A-IA) o "via" (VI-A) o "Maestra"
(MA-E-STRA).


Infine, ci sono i gruppi di tre vocali precedute
da una consonante che formano un monosillabo, ad esempio "puoi" - "quei".

















6.   
Consonanti doppie


L'italiano ha alcuni gruppi di consonanti
impegnative come: str (strada), scr
(scrivere), spr (sprezzante), sbr
(sbriciolare), mbr (ombrello), mpl
(complesso) mpr (comprimere) ntr
(entrare), ngl (anglo) che sono percepite come
particolarmente dure nella lingua orale, in quanto l'italiano ha una struttura
di base che alterna consonante-vocale - consonante-vocale e che lo rende
particolarmente melodico.



















7.   
Specifiche consonanti che possono
risultare problematiche in italiano


 



 
  
  gn – grafema /  ɲ - fonema

  

  
  consonante
  nasale palatale

  

  
   

   

  

 

 
  
  gl – grafema

  

  
  il
  grafema '-gl-' seguito da una vocale diversa da 'i'
  è sempre biconsonantico, cioè riproduce graficamente la sequenza della velare
  sonora occlusiva [g] + laterale [l], e si pronuncia [gl]:
  glaciale, sigla, gleba, gloria, inglobare, glucosio, deglutire, ecc. Nei casi
  in cui è seguito dalla vocale 'i', ma non preceduta da 'n', il grafema 'gl' può essere pronunciato [gl]
  oppure come una consonante palatale laterale [ʎ]. Quando la 'i' di 'gli' è seguita da una
  consonante, il grafema 'gl' 
  è biconsonantico se è all'inizio della parola (glicemia, glissare);
  costituisce invece un diagramma per [ʎː],
  con 'i' che mantiene il suo valore vocale, se è in una posizione interna o
  finale  ([rakːoʎːiˈmento],  [bavaˈʎːino],
  [ˈfiʎːi]).

  

  
   

   

  

 

 
  
  Sc –
  grafema

  

  
  La
  fricativa postalveolare sorda è una consonante
  fricativa molto frequente in italiano, che secondo l'alfabeto fonetico
  internazionale è rappresentata dal simbolo ʃ. In italiano, questo è un fonema, e la sua
  resa ortografica è il -sc- quando seguito dalle vocali /e/ e /i/ (come nella parola
  “pesce”); quando è seguito da altre vocali, il grafema -sc- non è pronunciato
  ʃ ma
  semplicemente dalle due consonanti (come nella parola “scala”). Nella
  grammatica italiana, per trasformare il fonema ʃ (quando in combinazione con i ed e) nei fonemi -sk-, viene
  aggiunto un grafema h (schiena e schema si leggono rispettivamente skiena e skema). 

  

  
   

   

  

 

 
  
  C/Q

  

  
  In
  italiano "C dolce" è l'espressione usata per indicare il suono
  affricato post-alveolare sonoro /ʧ/,
  rappresentato, a seconda dei casi, da c o ci o ce, in contrapposizione alla
  cosiddetta C dura, che ha un comportamento praticamente opposto e
  complementare. In italiano "C dura" è l'espressione usata per
  indicare il suono occlusivo velare sordo [k], rappresentato, a seconda dei
  casi, da c o ch e più raramente da q. In italiano,
  la C dolce è rappresentata da due ortografie complementari: c (grafema) -
  davanti alle lettere vocali -i e -e, ad esempio: ceci - /'ʧeʧi/ ci
  - e davanti alle restanti lettere vocaliche -a -o e -u,ad esempio: Ciao - /'ʧao/
  ciò- /ʧɔ*/ Ciuco
  - /'ʧuko/. La
  C dura è rappresentata da due ortografie complementari: c (grafema) - davanti
  alle lettere della vocale -a, -o e -u, ad esempio cacao- /'Kakao/ Cocco - /'Kokko/ Cucù-
  /Kuku*/ ch - e davanti alle restanti lvocali -i, ed esempio: che - /'ke/
  chi - /'ki/.

  

  
   

  

 

















8.   
 Parole di origine straniera


La lingua italiana prende parole in prestito
principalmente dall'inglese americano.           Il
prestito si riferisce solo al vocabolario ed è principalmente un prestito intero,
dal momento che il materiale fonico non viene modificato, ad esempio in "computer"
o "weekend". La forma scritta è identica, esattamente come è in
inglese, e lo stesso avviene per la pronuncia. Solo pochi prestiti avvenuti
prima della Seconda Guerra Mondiale sono stati tradotti in italiano (ad esempio
"Bistecca" da "Beef-steak") 










 

9. Spiegazione dettagliata di
parole e frasi attraverso il CS


Adesso si può iniziare a combinare le posizioni
con le configurazioni della mano: 














 





 
  
  

  

  
  /da/, /pa/,
  /∫a/, /dza/

  /di/, /pi/, /∫i/, /dzi/

  /du/, /pu/, /∫u/, /dzu/

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo, bambola  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /do/, /po/, /∫o/, /dzo/

  /de/, /pe/, /∫e/, /dze/

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /ʎa/,/ga/, /dƷa/

  /ʎi/,
  /gi/, /dƷi/

  /ʎu/, /gu/, /dƷu/

   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  /ʎo/, /go/, /dƷo/

  /ʎe/, /ge/, /dƷe/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo, giocattolo, bambola  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /ka/, /ɲa/, /t∫a/

  /ki/, /ɲi/, /t∫i/

  /ku/, /ɲu/, /t∫u/

   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  /ko/, /ɲo/, /t∫o/

  /ke/, /ɲe/,
  /t∫e/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /la/, /va/, /za/

  /li/, /vi/, /zi/

  /lu/, /vu/, /zu/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /lo/, /vo/, /zo/

  /le/, /ve/, /ze/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /ma/, /fa/, /ta/

  /mi/, /fi/, /ti/

  /mu/, /fu/, /tu/

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /mo/, /fo/, /to/

  /me/, /fe/, /te/

   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  /sa/, /ra/

  /si/, /ri/

  /su/, /ru/

   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  /so/, /ro/

  /se/, /re/

   

  

 




















 





 
  
  

  

  
  /na/, /ba/,
  /tsa/

  /ni/, /bi/, /tsi/

  /nu/, /bu/, /tsu/

   

  

 




















 





 
  
  [image: Immagine che contiene testo  Descrizione generata automaticamente]

  

  
  /no/, /bo/, /tso/

  /ne/, /be/, /tse/

   

  

 








  














10. Esercizi 


 


-        Livello 1 


a) associa la consonante alla
corretta configurazione della mano


1.1 - L


      Risposta corretta: 2 


 


 


1.2. - M


   Risposta
corretta: 3


 


1.3 - C


 Risposta
corretta: 3


 


1.4 - D


 Risposta
corretta: 1


 


1.5 - Z


      Risposta
corretta: 2


b) associa il gruppo di consonanti
alla corretta configurazione della mano


2.1 - CH


 Risposta
corretta: 1 


 


2.2 - SC


   Risposta
corretta: 2 


 


2.3 - GL


 Risposta
corretta: 3 


 


2.4 - GN


 Risposta
corretta: 1 














c) scegli la corretta combo di
configurazione e posizione


3.1 - ca 





3.1 Soluzione


 


3.2 - de


    


3.2 Soluzione


 


3.3 - ru





3.3 Soluzione


 


3.4 - ti 





 


3.4 Soluzioni


 3.5 - ge





3.5 Soluzioni


 


3.6 - sa





3.6 Soluzioni


 


3.7 - li 





3.7 Soluzioni


 


 


 


3.8 - mo





3.8 Soluzioni


 


3.9 - nu





3.9 Soluzioni


 


3-10 – ba





3.10 Soluzioni


 














 


Livello 2


 


Codifica le seguenti parole: 


 


a)        
a, e, i, o, u, i, o, u, a, e Autocorrezione
qui


b)       
 


c)        
ma, si, du, le, no, ga,
fu, re, po, va, bu, ta, zi, ge, gli, ci, che, sce, sci, gno, chi, ce Autocorrezione
qui


d)       
 


c)      
aca, elo, ino, ero,
uti, ami, omo, aso, ito, edo Autocorrezione
qui


 


d)     
mae, tao, bio, rie, duo, tue, lea, boa, voi,
sei, cou, neu Autocorrezione
qui


 










 

Livello 3   


Il compito è quello di codificare le
seguenti parole. Puoi trovare la soluzione nel video. 


a)      
Barare, gelato, logica, campana, fiorellino, girotondo, biologico,
chimera, zucchero, bancarella 


Autocorrezione
qui


b)     
Scimmia, scalmanato, ischemia, ignobile, aglio, miglioramento, scemare,
quadro, panchina, rischio


Autocorrezione
qui


c)      
Codifica il nome di un Paese + il nome dei suoi abitanti


d)     
Lussuria, accidia, Monna Lisa, spugna, ira, lindo, fotoricordo,
Spiderman, sabbia, superbia, Citrosodina, avarizia, invidia, progetti, sottile,
linea, alcol, nessuno, gola Autocorrezione
qui


 














Livello 4 


a)     codifica le seguenti frasi


 Ciò che chiamiamo
caso non è e non può essere altro che la causa ignota di un effetto noto.


Autocorrezione
qui


 


  Il vero genio è una
mente di vaste capacità generali, a cui il caso imprime una direzione
particolare.


Autocorrezione
qui


 


L'umanità respinge
il cieco caso e il potere del destino. Essa ha in mano il proprio destino.


Autocorrezione
qui


 


Gli amori più belli
sono di due tipi. Quelli che cominciano per caso e quelli che durano per
scelta.


Autocorrezione
qui


 


Qualcuno dice che il
caso è Dio quando non vuole firmare. 


Autocorrezione
qui


 


 Nemmeno il caso è
imperscrutabile; esso ha la sua regolarità.


Autocorrezione
qui


 














b)   
Il compito è quello di leggere
un breve testo in Cued Speech individualmente.


Questa
è una storia breve, brevissima. Perdonatemi, dunque, miei cari lettori se sarò
breve anche io. C’era una volta una piccola foglia. Un giorno, però, passarono
di lì due persone. La fogliolina li guardò passare incuriosita. Perché si
guardavano in quel modo? La piccola fogliolina non capiva.  Arrivò
l’autunno. La fogliolina cominciò a perdere il suo bel colore verde, finché il
ramo che la sorreggeva non la resse più e cadde. Insieme a lei cadde contemporaneamente
un’altra foglia Nell’attimo prima di cadere a terra,
le due foglioline si sfiorarono. Ora aveva capito.


Breve
storia - Autocorrezione qui














11. Glossario


·      
 Codice: un sistema o una sequenza di
simboli destinati per convenzione a rappresentare e trasmettere informazioni.


·      
Posizione (della mano): forma esterna, aspetto
generale. 


·      
Fonema: la più piccola unità del linguaggio
parlato, la cui funzione è quella di costituire i significanti e di
distinguerli l'uno dall'altro.


·      
Fonetico: relativo ai suoni del linguaggio.


·      
Grafema: Con il termine grafema si
indica il segno elementare e non ulteriormente suddivisibile che costituisce
l'unità minima dei sistemi di scrittura


·      
Sillaba: unità fonetica fondamentale, un gruppo
di consonanti e/o vocali che vengono pronunciate in un unico enunciato.


·      
Digramma: un gruppo di due lettere che
rappresentano un singolo suono (come [in] /ɛ̃/ in morning o [ch] /ʃ/
in cat).


·      
Trigramma: un gruppo funzionale di tre caratteri.


·      
Lettura labiale: la percezione (da parte di una
persona sorda o con problemi di udito) del discorso del parlante attraverso il
movimento delle sue labbra.
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